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Cles, il capoluogo 
della Val di Non

Punto d’incontro commerciale, indu-
striale ed agricolo, nonché capoluogo 
della vallata, Cles offre numerose at-
trazioni che meritano certamente una 
visita. In pieno centro storico, all’imboc-
co di via Roma, sorge l’antico Palazzo 
Assessorile oggi completamente re-
staurato e importante sede di mostre ed 
esposizioni temporanee; tra le sale più 
preziose va ricordata quella del Giudi-
zio, dove a partire dal 1679 si svolsero 
le funzioni giuridiche della valle. 
Dal centro di Cles, attraverso una sem-
plice e piacevole passeggiata, si può 
raggiungere in pochi minuti il cosiddetto 
“Doss de Pez”, una splendida terrazza 
panoramica affacciata sul Lago di Santa 
Giustina e sull’affascinante Castel Cles. 
Nel medesimo rione di Pez si consiglia 
una visita alla chiesetta di San Vigilio, 
la più antica della borgata, di cui si han-
no notizie a partire dal 911 d.C. 
Poco lontana da Cles, scendendo in di-
rezione di Dermulo, sorge l’imponente 
Diga di Santa Giustina che ha dato 
vita all’omonimo lago. L’opera d’inva-
so, terminata nel 1951, è alta 152 me-
tri e capace di contenere 172 milioni di 
metri cubi d’acqua. La diga si può am-
mirare dalla strada statale attraverso il 
ponte sul torrente Noce che prospetta 
sull’impressionante baratro sottostante. 

INFO

APT Val di Non - ufficio di Cles
tel. 0463 421376
info.cles@visitvaldinon.it

L’Altopiano della Predaia

Dolcemente disteso tra le pendici del 
Monte Roen e il panoramico Corno di 
Tres si estende il vasto Altopiano della 
Predaia.
Qui sorge il paese di Coredo, meravi-
glioso balcone sulla Val di Non tra fo-
reste di conifere, che ancora conserva 
integra la memoria storica del suo il-
lustre passato. Dal centro del paese il 
suggestivo “Viale dei Sogni” si snoda 
a mezza costa in un ombreggiato tratto 
di bosco fino a condurre ai due laghetti 
di Coredo e Tavon. Da Coredo hanno 
inizio anche quattro interessanti anelli 
per mountain bike di lunghezza e dif-
ficoltà diversa che conducono verso al-
cune delle più belle mete della Predaia.
A monte di Coredo sorgono i piccoli 
borghi di Smarano e di Sfruz. Quest’ul-
timo centro fu fino al XIX secolo famoso 
in tutta Europa per le sue preziose “Stu-
fe ad Olle” e ancora oggi custodisce i 
segreti della sua tradizione artigianale. 
Da Sfruz è possibile raggiungere la lo-
calità “Sette Larici” (1162 m.), luogo 
ideale per scampagnate e passeggia-
te nel bosco. Proseguendo poco oltre 
lo spettacolo si estende sulle immense 
praterie della Predaia (1340 m.) dove 
d’inverno è possibile praticare svariati 
sport all’aria aperta: sci, pattinaggio ed 
escursioni con le ciaspole.

INFO

APT Val di Non - ufficio di Coredo 
tel. 0463 536499
info.coredo@visitvaldinon.it

L’Alta Val di Non

Il verde altipiano dell’Alta Val di Non ha 
come centro principale l’antica borgata 
di Fondo. Tra le sue strette vie si posso-
no ammirare numerosi affreschi votivi 
dedicati a S. Giacomo di Compostela. 
Nella piazza centrale del paese fa bella 
mostra di sé un idrocronometro astro-
nomico interamente costruito a mano 
che misura il tempo, le fasi lunari, i mesi 
e lo zodiaco. Dal paese partono alcune 
semplici passeggiate come la suggestiva 
“Passeggiata al Burrone” che condu-
ce all’incantevole lago Smeraldo. Sa-
lendo più in alto si incontra il paese di 
Ronzone che ospita lo splendido e pa-
noramico “Giardino della Rosa”: un 
percorso alla scoperta di tutte le specie 
e le varietà di rosa del mondo per un 
totale di ben 12.000 roseti presenti. 
Ultimo baluardo dell’Alta Val di Non e 
punto di collegamento con l’Alto Adige 
è il Passo della Mendola, fino al XIX 
secolo rinomato luogo di villeggiatura e 
meta di vacanze della corte asburgica.
Oggi è un vasto balcone sulla Valle 
dell’Adige e sulle Dolomiti patrimonio 
UNESCO. Il Passo della Mendola è pun-
to di partenza per affascinanti escursio-
ni sul Monte Penegal (1737 m) o alla 
cima del Monte Roen (2116 m). L’area 
è ideale in inverno per praticare lo sci 
nordico, lo sci d’alpinismo e le escursio-
ni con le ciaspole.

INFO

APT Val di Non - ufficio di Fondo
tel. 0463 830133 
info@visitvaldinon.it

La magia dei Castelli

La Val di Non è la terra trentina con il 
maggior numero di castelli. Talora si 
presentano come suggestivi ruderi sul-
la roccia, come il romantico Castello 
d’Altaguardia, il più alto dei castelli 
trentini con i suoi 1280 metri. In altri 
casi conservano ancora il loro aspetto 
elegante e imponente. E’ il caso di Ca-
stel Thun, emblema degli antichi fasti 
di una delle più potenti casate trentine: i 
Thun appunto. Oggetto di un’importan-
te campagna di restauro, dalla prima-
vera 2010 Castel Thun è nuovamente 
aperto al pubblico e costituisce una del-
le quattro sedi del Museo del Castello 
del Buonconsiglio. Oltre a conservare 
ancora gli arredi originali, una ricca 
pinacoteca e preziose collezioni, nelle 
sue sale vengono regolarmente ospitate 
esposizioni e mostre temporanee di ele-
vato valore storico-artistico. Il castello è 
situato su una collina nei pressi dell’abi-
tato di Ton. 
Altri castelli da fiaba, pur rimanendo 
privati, arricchiscono il paesaggio del-
la Val di Non: Castel Valer, adagiato 
tra sconfinati meleti, Castel Cles, che si 
specchia nelle acque del lago di Santa 
Giustina, ma anche Castel Malgolo, 
Castel Bragher e Castel Nanno. 
Altri manieri invece saranno o sono stati 
recentemente aperti al pubblico: si tratta 
di Castel Belasi di Campodenno, sede 
di un’importante opera di restauro, e 
Castel Vasio nei pressi di Fondo che 
oggi ospita un ameno agriturismo im-
merso nel verde. 
 

INFO

APT Val di Non - ufficio di Fondo 
tel. 0463 830133 
info@visitvaldinon.it

Museo del Castello del Buonconsiglio
Servizi Educativi 
tel. 0461 492811

Il Santuario 
di San Romedio

Il suggestivo e silenzioso Santuario di 
S. Romedio rappresenta uno dei sim-
boli caratteristici della Val di Non. Sorge 
su uno sperone roccioso alto più di 70 
metri dove secondo la leggenda visse 
come eremita il nobile Romedio in com-
pagnia di un orso ed è costituito da un 
complesso di cinque cappelle e chiesette 
arroccate. Il Santuario è da secoli meta 
frequentata di pellegrinaggi e da qual-
che anno può essere raggiunto attra-
verso un affascinante percorso scavato 
nella roccia, realizzato sul tracciato di 
un antico canale irriguo ottocentesco. Il 
sentiero si imbocca a monte di Sanzeno, 
di fronte al Museo Retico, centro per la 
storia antica della Val di Non, dove sono 
conservati i più importanti reperti arche-
ologici ritrovati sul territorio dall’era gla-
ciale fino alla tarda antichità.
Il cammino verso l’eremo si estende per 
circa 2,5 km e termina nei pressi del 
santuario, raggiungibile da qui como-
damente attraverso la strada asfaltata. 
In alternativa al cammino a piedi, nei 
mesi estivi è possibile anche usufruire di 
un comodo bus navetta. 
Nei pressi di San Romedio, al centro del 
paese di Sanzeno, è consigliabile anche 
una visita alla Basilica dei Santi Mar-
tiri Anauniensi, simbolo e prima testi-
monianza della cristianizzazione della 
Val di Non.

INFO

Santuario di San Romedio
Aperto tutto l’anno. Ingresso libero 
tel. 0463 536198

Museo Retico - Sanzeno 
tel. 0463 434125

Chiesette nascoste

La fede cristiana ha radici profonde in 
Val di Non: esse traspaiono nelle decine 
di piccoli luoghi di culto che conservano 
ancora una spiritualità autentica e since-
ra. Tra i gioielli principali meritano una 
visita la chiesetta dei Santi Bartolo-
meo e Tommaso di Romeno, ricordata 
già nel 1187 ma forse più antica e la 
chiesa pievana dedicata a Santa Ma-
ria Assunta a Vigo di Ton datata 1242, 
sede di un importante ciclo di affreschi di 
Gian Antonio e Francesco Guardi. Mol-
te piccole chiese della valle conservano 
ancora tracce dell’opera della dinastia 
dei pittori bergamaschi Baschenis: tra 
le altre si ricordano la chiesetta di Se-
gonzone dedicata ai Santi Filippo e 
Giacomo e la chiesa di San Udalrico 
a Corte Inferiore di Rumo.
Un discorso a sé meritano i tanti na-
scosti eremi. L’eremo di San Biagio 
sorge su un poderoso sperone di roccia 
a picco sul torrente Novella nei pressi 
del paese di Romallo, quello di Santa 
Giustina nei pressi dell’omonima diga 
vicina all’abitato di Dermulo, l’amena 
chiesetta di San Pancrazio domina i 
frutteti a monte di Campodenno, men-
tre l’eremo di San Gallo si nasconde 
tra le campagne di Cagnò.
Un interessante e nuovo itinerario deno-
minato “Cammino Iacopeo d’Anau-
nia” offre la possibilità di conoscere 
questo grande patrimonio attraverso un 
pellegrinaggio a tappe che collega i più 
importanti siti della fede cristiana in Val 
di Non.

INFO

“Cammino Iacopeo d’Anaunia” 
www.santiagoanaunia.it 
info@santiagoanaunia.it 

“Anastasia Val di Non” 
Ass. Guide Beni Culturali Ecclesiastici 
www.anastasiavaldinon.it 
cell. 340 2558767

La Val di Tovel

La Val di Tovel è una splendida valla-
ta incastonata nel cuore del Parco Na-
turale Adamello Brenta. Si estende 
per circa 17 Km all’interno del gruppo 
montuoso delle Dolomiti di Brenta, elet-
te dall’UNESCO patrimonio mondiale 
dell’umanità. Al centro della valle si trova 
l’incantevole Lago di Tovel che deve la 
sua notorietà al fenomeno dell’arrossa-
mento naturale delle sue acque che fino 
agli anni ’60 avveniva regolarmente 
ogni estate. Oggi il lago offre in ogni sta-
gione scenari di incantevole bellezza che 
possono essere colti dalla bella passeg-
giata che lo abbraccia.
Per scoprire i diversi aspetti naturalistici 
della zona è consigliabile una sosta al 
centro visitatori Casa del Parco “Lago 
Rosso”. La Val di Tovel è anche patria 
dell’orso bruno che qui è stato reinserito 
grazie al progetto “Life Ursus” promosso 
dal Parco Naturale Adamello Brenta. La 
zona è anche luogo ideale sia per impe-
gnative ascensioni nel Gruppo Dolo-
mitico del Brenta (Passo Grostè 2442 
m., cima Flavona 2912 m., cima Falkner 
2990 m.), che per facili escursioni a mez-
za costa (malga Pozzol 1632 m., malga 
Flavona 1820 m. e malga Tuena 1740 
m.).
La valle e il lago di Tovel sono comoda-
mente raggiungibili dal paese di Tuenno 
(escluso durante il periodo invernale). In 
estate è attivo un servizio di bus navetta.

INFO

Parco Naturale Adamello Brenta
Tel. 0465 806666
www.pnab.it - info@pnab.it

Trekking tra le 
Malghe delle Maddalene

Il Gruppo montuoso delle Maddale-
ne chiude la Val di Non a settentrione. 
Si tratta di una splendida catena ricca 
di pascoli e malghe, teatro ideale per il 
trekking d’estate e le escursioni con le 
ciaspole d’inverno. Uno degli itinerari 
più belli delle Maddalene è l’anello at-
traverso le malghe che si intraprende dal 
posteggio adiacente all’imbocco della 
galleria che collega Proves alla Val d’Ul-
timo. Attraverso il segnavia n. 26 si entra 
nel bosco fino a raggiungere la caratte-
ristica Malga di Lauregno. Da qui (se-
gnavia n. 114) la passeggiata continua 
nel bosco, fino a sbucare al bel capitello 
tra gli ameni pascoli verdi posti poco so-
pra la Malga di Brez (1815 m.). A chi 
avesse tempo è consigliabile una devia-
zione sulla cima del Monte Popi (sentie-
ro 5b) da dove si gode un panorama a 
360° sulle più belle montagne trentine. 
Il giro delle malghe prosegue invece in 
direzione della Malga Castrin (1785 
m.) attraverso il segnavia n. 3 prima, il n. 
157 poi e infine il n. 133B. Presso la mal-
ga è possibile gustare le migliori produ-
zioni tipiche di alpeggio. Malga Castrin è 
anche un perfetto punto di partenza per 
la salita al vicino Monte Luco (2433m) 
una delle più alte e suggestive cime del-
la catena. La via del ritorno attraverso il 
sentiero n. 133 permette infine di incon-
trare altre due belle malghe della zona: 
Malga Revò (1734 m.) e a Malga Cloz 
(1730 m.).

INFO

Consorzio “Pro Loco Valle di Non” 
tel. 0463 530310
consorzio@prolocovalledinon.it

Passeggiando ai “Pradiei”

I “Pradiei” sono una magnifica esten-
sione di prati verdi tra i comuni di Rome-
no e Fondo che regalano piacevoli pano-
rami sull’intera Val di Non e sulla catena 
montuosa delle Maddalene. Rappresen-
tano il luogo ideale per le passeggiate di 
tutta la famiglia e per tutte le età. 
Il percorso si estende per oltre 8 Km e 
oggi fa parte della pista ciclopedona-
le dell’Alta Val di Non, un bellissimo 
anello adatto a tutta la famiglia lungo in 
totale ben 32 Km. Dalla borgata di Fon-
do, seguendo via Mazzini in direzione 
di Vasio, si imbocca la stradina pianeg-
giante che si incontra sulla sinistra. Da 
qui prende il via la splendida passeg-
giata che costeggia i più bei centri abitati 
della zona. Dopo qualche minuto si può 
fare una breve sosta presso la romanti-
ca Cappella della Madonna Brusada, 
un capitello votivo che si staglia candi-
do contro il verde dei prati. Il cammino 
prosegue attraverso le campagne che 
circondano gli splendidi borghi di Sar-
nonico e Cavareno fino ad arrivare al 
centro di Romeno. Nei pressi della pas-
seggiata sorge anche il “Dolomiti Golf 
Club” di Sarnonico, uno dei più quotati 
campi da golf dell’intero arco alpino.
Il percorso dei “Pradiei” è famoso perché 
qui ogni inverno, nei giorni dell’Epifania, 
si svolge la “Ciaspolada” la più gran-
de marcia d’Europa con le racchette da 
neve. 

INFO

APT Val di Non - ufficio di Fondo 
tel. 0463 830133 
info@visitvaldinon.it

Emozioni verticali 
nella roccia

Grazie alla sua particolare conforma-
zione morfologica la Val di Non è cono-
sciuta anche come la terra trentina dei 
canyon. L’intera vallata infatti nascon-
de, sotto il placido paesaggio agreste, 
un’anima fatta di strette forre e cascate 
d’acqua cristallina. Oggi questo esclu-
sivo patrimonio naturalistico può essere 
esplorato in tutta sicurezza grazie ad al-
cuni spettacolari itinerari nella roccia. Tra 
i più interessanti e impegnativi va ricor-
dato il “Sentiero del Mondino” (sen-
tiero n. 522) che da Dovena, frazione di 
Castelfondo, scende la valle scavata dal 
torrente Novella attraverso imponenti 
pareti rocciose e risale a monte del paese 
di Fondo per un totale di circa 2 ore di 
tragitto. 
Una passeggiata meno impegnativa ma 
altrettanto suggestiva è invece quella che 
da Tret, frazione di Fondo, conduce at-
traverso il bosco fino alla bella Cascata 
di Tret, alta più di 70 m. e raccolta in uno 
scenografico anfiteatro di roccia.
Nella porzione meridionale della Val di 
Non, merita una visita anche il canyon 
che conduce all’eremo di Santa Giusti-
na e che si imbocca nei pressi dell’omo-
nima chiesa nell’abitato di Dermulo. 
L’itinerario ripercorre gli antichi punti di 
transito tra le due sponde del torrente 
Noce prima della costruzione della mo-
derna Diga di S. Giustina.

INFO

APT Val di Non - ufficio di Fondo 
tel. 0463 830133 
info@visitvaldinon.it

Il Canyon Rio Sass 
di Fondo

Una delle più belle e conosciute escur-
sioni nei canyon della Val di Non è sen-
za dubbio quella nel canyon Rio Sass di 
Fondo. La visita alla forra è semplice e 
alla portata di tutti; si effettua in gruppo 
e accompagnati da guida. Punto di par-
tenza è la parte più bassa del centro sto-
rico di Fondo dove si incontrano alcune 
belle testimonianze del passato quali un 
tradizionale lavatoio e un antico muli-
no ad acqua. In compagnia della guida 
ci si immette nella forra inoltrandosi lun-
go passerelle metalliche sospese a mez-
za costa. La caratteristica del primo tratto 
del percorso è il suo insinuarsi tra le fon-
damenta delle antiche abitazioni del pa-
ese costruite a strapiombo sulla profon-
da gola formata nel corso dei millenni 
dalle acque del Rio Sass. Successivamen-
te l’itinerario assume un aspetto più pri-
mordiale e naturalistico, tra giochi di luci 
ed ombra che si stagliano su impervie 
rocce ricoperte di muschi e licheni dai co-
lori smeraldi e vermigli. L’intero percorso 
è una vera e propria avventura nel cuore 
della roccia, caratterizzata dal frastuono 
dell’acqua che scorre impetuosa sul fon-
do e gli stretti passaggi dove la luce del 
sole filtra a fatica tra le pareti verticali. 
Solo al termine della visita il paesaggio 
si apre per lasciare riposare lo sguardo 
sulle belle campagne che circondano 
Fondo e la sua piccola frazione di Vasio.

INFO E PRENOTAZIONI

Cooperativa Smeraldo 
tel. 0463 850000 
smeraldo@fondo.it 
www.canyonriosass.it

Il Parco Fluviale Novella

Fra le spettacolari forre che percorrono 
l’intero territorio della Val di Non una 
delle più vaste è quella formata dal tor-
rente Novella che solca l’intera terza 
sponda prima di tuffarsi nelle acque del 
lago di Santa Giustina. Accompagna-
ti dalle guide dell’Associazione “Parco 
Fluviale Novella” è possibile visitare 
l’intero percorso che nel complesso si 
estende per circa 3,5 Km tra i comuni di 
Dambel, Cloz e Romallo. 
Il primo tratto si inserisce in un paesag-
gio ampio e soleggiato che svela scenari 
da West americano: fasce di rocce rosse, 
gialle, grigie e bianche. A seguire il pae-
saggio muta radicalmente: la massiccia 
presenza della roccia madre obbliga a 
introdursi mediante passerelle metalli-
che in un fascinoso mondo ipogeo fatto 
di canyon profondi centinaia di metri. 
A mezza costa si percorre l’abisso alla 
scoperta di capolavori creati dall’acqua: 
salti, cascate e volte rocciose, il tutto ac-
compagnati dal frastuono dell’acqua 
che scorre impetuosa sul fondo. Il tragit-
to termina ai piedi dell’antico eremo di 
San Biagio, anch’esso costruito su uno 
sperone roccioso, a valle del paese di 
Romallo. Il Parco Fluviale Novella è stato 
anche insignito nel 2008 della Bandiera 
Verde di Legambiente per la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio ambienta-
le in cui è inserito.

INFO E PRENOTAZIONI

Associazione Parco Fluviale Novella 
tel. 0463 432064
cell. 329 8366160 
info@parcofluvialenovella.it 
www.parcofluvialenovella.it
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